
 
 Intragna, 18 novembre 2009 
 
 
 
 

MESSAGGIO MUNICIPALE NO. 03/2009 
 
 
 
Approvazione del Regolamento organico comunale e del Regolamento organico dei dipendenti  

 

Approvato con risoluzione municipale no. 13 del 18 novembre 2009 
 
 
Onorevole Signor Presidente, 
Onorevoli Signori Consiglieri comunali, 
 
fra i primi atti a garanzia del buon funzionamento del Comune vi è l’adozione di due regolamenti base: il 
Regolamento organico comunale e il Regolamento organico dei dipendenti.  
Per questo motivo il Municipio ha optato per l’adozione di due nuovi regolamenti prendendo ad esempio dei 
modelli indicati dalla Sezione enti locali  anche perché, nel frattempo, vi sono stati diversi adeguamenti della 
Legge organica comunale e di altre leggi specifiche  
 
Nella stesura del Regolamento organico comunale ci si è limitati allo stretto necessario, evitando la 
ridondanza di riportare interi articoli della Legge organica comunale non indispensabili; si eviterà così di 
dover ogni volta modificare il regolamento quando vi sarà una modifica della legge superiore. Altri aspetti, 
come l’uso del demanio pubblico (posteggi, uso del suolo pubblico e di locali pubblici, posa di insegne 
pubblicitarie, ecc.) o del funzionamento della scuola o altro, saranno oggetto di specifici regolamenti. 
 
Il secondo regolamento riguarda la gestione del personale, un settore fondamentale a fronte del previsto 
aumento del personale. In questo caso la legislazione comunale rispecchia in modo importante la Legge 
sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti; essa serve anche da raffronto in caso di 
interpretazione del regolamento (vedi ad esempio le scale di stipendio) o quanto lo stesso è silente. 
 
Volutamente evitiamo di passare in rassegna e commentare articolo per articolo dei due regolamenti citati, 
un esercizio che  il Municipio affronterà volentieri con le Commissioni preposte.   
 
In considerazione di quanto sopra esposto vi invitiamo a voler 
 

r i s o l v e r e : 
 
1. è approvato il Regolamento organico comunale. L’entrata in vigore ha effetto con la ratifica della 

Sezione enti locali; 
2. è approvato il Regolamento organico dei dipendenti. L’entrata in vigore ha effetto con la ratifica della 

Sezione enti locali; 
 
Con ossequio. 
 

PER IL MUNICIPIO 
 

Il Sindaco:                       Il Segretario: 
 
 

Giorgio Pellanda                 Axel Benzonelli 
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Regolamento Regolamento Regolamento Regolamento organico comunaleorganico comunaleorganico comunaleorganico comunale 



IL CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE DELLE CENTOVALLI 
d e c r e t a: 

 
TITOLO I 

Nome del Comune - Designazione delle frazioni - Sigillo comunale – Stemma 

 

 

Art. 1 

Nome - Frazioni 

 
1
Il nome del Comune è Centovalli 

2
Il Comune comprende le seguenti frazioni: Golino, Pila, Vosa, Cremaso, Calezzo, Costa, Rasa, Verdasio, Bolle, 

Sassalto, Corcapolo, Salmina, Intragna, Borgnone, Costa, Lionza, Camedo, Palagnedra, Bordei, Moneto, Cresto e 
Monadello. 
 

 

Art. 2 

Sigillo - Stemma 

 
1
Il sigillo comunale in metallo ha un diametro di mm. 35 e porta il nome e lo stemma del Comune. 

2
Lo stemma è …. 

 
TITOLO II 

Organizzazione politica 

 
Capitolo I 

Gli organi del Comune 

 

 

Art. 3 

Organi 
 
Gli organi del Comune sono: 

a) l’Assemblea comunale; 
b) il Consiglio comunale; 
c) il Municipio. 

 
Capitolo II 

L’Assemblea comunale 

 

Art. 4 

Composizione 

 

L’Assemblea comunale è costituita dai cittadini aventi diritto di voto in materia comunale. 
 
 

Art. 5 

Attribuzioni 

 
1
L’Assemblea per scrutinio popolare: 

a) elegge il Municipio, il Sindaco e il Consiglio comunale; 
b) decide sulle domande d’iniziativa e di referendum in materia comunale. 

2
Le elezioni e le votazioni avvengono secondo le norme delle leggi elettorali della Legge sull’esercizio dei diritti politici 

e del relativo regolamento. 
 



Capitolo III 
Il Consiglio comunale 

 

 

Art. 6 

Composizione 

 
1
Il Consiglio comunale è composto da 25 membri. 

2
Sono eleggibili i cittadini aventi diritto di voto in materia comunale. 

3
La carica è obbligatoria ed è incompatibile con quella di Consigliere di Stato, di Municipale o supplente e di 

dipendente del Comune e delle sue aziende, fatta eccezione per i docenti di ogni ordine e grado e i cittadini nominati dal 
Comune con funzioni accessorie e non permanenti o che svolgono per incarico del Cantone o della Confederazione 
mansioni accessorie nell’ambito dell’Amministrazione. 

 

 

Art. 7 

Elezione 

 

L’elezione del Consiglio comunale ha luogo ogni quattro anni nel mese di aprile alla data fissata dal Consiglio di Stato. 
 

 

Art. 8 

Attribuzioni 

 
1
Il Consiglio comunale esercita le attribuzioni stabilite dall'art. 13 cpv. 1 LOC o da leggi speciali. 

 
 
2
Al Municipio sono delegate competenze decisionali in materia: 

- di spese di investimento (art. 13 lett. e LOC); 
- di esecuzione di opere pubbliche sulla base di preventivi e di progetti definitivi (art. 13 lett. g LOC); 
- di acquisizione, donazione, successione, permuta, affitto, locazione, alienazione o cambiamento di 

destinazione di beni comunali (art. 13 lett. h LOC); 
- di intraprendere o stare in lite, transigere o compromettere (art. 13 lett. l LOC); 
nei limiti previsti dall’art. 5 a cpv. 1 RALOC 

 
Al Municipio è inoltre delegata la competenza a stipulare convenzioni di durata massima di due anni e il cui onere 
annuo derivante al Comune non superi l’importo previsto dall’art. 5 a cpv. 1 RALOC. 

 
3
L’importo annuo globale derivante dall’espletamento delle competenze delegate non deve superare fr. 90'000.-. 

 
4
Al Municipio è inoltre delegata la competenza a stipulare convenzioni di durata massima di due anni e il cui onere 

annuo derivante al Comune non superi l’importo di fr. 30'000.-. 
 
5
Al Municipio è delegata la competenza di presentare o sottoscrivere referendum dei Comuni. 
 

Art. 9 

Ufficio presidenziale – Supplenza 

 
1
La prima volta nella seduta costitutiva e in seguito all’apertura della prima sessione ordinaria, il Consiglio comunale 

nomina l’ufficio presidenziale così composto: 
a) un Presidente; 
b) un primo Vicepresidente; 
c) due scrutatori. 

 
2
Le cariche non sono obbligatorie. 

 
3
In caso di assenza del Presidente, lo stesso è supplito dal Vicepresidente e, in assenza di questi, da uno scrutatore (da 

designarsi a sorte); qualora anche gli scrutatori siano assenti il Consiglio comunale, sotto la direzione del Consigliere 
anziano per età, designa un Presidente seduta stante. 

 

 

Art. 10 

Sessioni ordinarie 



 
1
Il Consiglio comunale si raduna due volte all’anno in sessione ordinaria. 

 
2
La prima sessione si apre entro il 30 aprile e si occupa principalmente della gestione dell’esercizio precedente. 

 
3
La seconda si apre entro il 31 dicembre e si occupa principalmente del preventivo dell’anno seguente. 

 
4
Sono riservate le facoltà di proroga previste dall’art. 49 LOC. 

 

 

Art. 11 

Sessioni straordinarie 

 
1
Il Consiglio comunale si riunisce in sessione straordinaria: 

a) se il Municipio lo ritiene opportuno; 
b) se almeno un terzo dei Consiglieri ne fa domanda scritta e motivata al Presidente. 

 
2
Il Presidente decide sulla regolarità e ricevibilità della domanda ai sensi della let. b del capoverso precedente e 

d’accordo con il Municipio fissa la data della sessione e ne ordina la convocazione; in caso di disaccordo prevale 
l’opinione del Presidente. 

 

 

Art. 12 

Luogo 

 

Le sedute si tengono di regola nella sala del Consiglio comunale. 
 
 

Art. 13 

Funzionamento 

 

 
1
Il Consigliere comunale chiede la parola al Presidente, il quale l’accorda dando la precedenza a chi non l’avesse ancora 

ottenuta. 
 

2
Ogni Consigliere comunale ad eccezione dei relatori di Commissioni, ha diritto di intervenire soltanto due volte sullo 

stesso oggetto, nel rispetto dei seguenti limiti di tempo: 
a) primo intervento: 5 minuti, 
b) secondo intervento: 2 minuti. 

 
3
I relatori e gli autori di una proposta non soggiacciono al limite di due interventi, come pure i Municipali che 

intervengono a nome del Municipio. 
 

4
Il Presidente ammonisce chi crea disordini, contravviene alle leggi o ai regolamenti; in caso di recidiva lo fa 

allontanare dalla sala.  
5
Persistendo i disordini, il Presidente può sospendere o sciogliere la seduta; in questo caso egli è tenuto a far rapporto al 

Consiglio di Stato per i provvedimenti adeguati.  

 
 

Art. 14 

Pubblicità 

 
1
La seduta del Consiglio comunale è pubblica. 

 
2
Il pubblico assiste in silenzio nello spazio ad esso riservato. 

 
3
Gli organi di informazione accreditati dal Municipio partecipano alla seduta negli spazi a loro riservati; registrazioni o 

riproduzioni di suono e immagini devo essere preannunciate al Presidente ed ottenere il suo consenso, previa 
consultazione dei Capigruppo. 

 

 



Art. 15 

Sedute informative 

 
1
Il Municipio, di propria iniziativa o su richiesta, a maggioranza del Consiglio comunale, organizza sedute informative 

prima di una sessione del Consiglio comunale per discutere e dibattere problemi di interesse generale. 
 
2
Le sedute informative sono aperte a tutta la popolazione. 

 
3
Il Municipio può avvalersi dell’apporto di tecnici o specialisti del ramo. 

 
 

Art. 16 

Modalità di discussione 

 

Di regola il presidente invita ad intervenire nell'ordine: 
a) i relatori di maggioranza e minoranza; 
b) i commissari che hanno firmato con riserva; 
c) i portavoce dei gruppi; 
d) il Municipio. 

 
 

Art. 17 

Votazioni eventuali 

 
1
La domanda di rinvio deve essere votata prima di ogni altra proposta. 

 
2
Se vi sono più proposte su uno stesso oggetto, si procede per votazioni eventuali. 

 
3
L’ordine delle votazioni è fissato dal Presidente. 

 
4
Le votazioni eventuali devono avvenire mettendo in votazione globalmente tutte le proposte, eliminando di volta in 

volta con susseguenti votazioni quella che ha ottenuto il minor numero di voti affermativi. 
 
5
La proposta che ha raggiunto il maggior numero di consensi va messa in votazione finale. 

 

 

Art. 18 

Sistema di voto 

 
1
Il Consiglio comunale vota per alzata di mano. 

 
2
Esso vota per appello nominale o per voto segreto se sarà deciso a maggioranza dei votanti prima di ogni votazione. 

3
Per le nomine di competenza e per la concessione dell’attinenza comunale è assunta la stessa procedura. 

 
 

Art. 19 

Verbale 

 

Le discussioni in Consiglio comunale sono registrate. 
Il riassunto della discussione è verbalizzato a parte con l’ausilio di mezzi di registrazione ed è messo in votazione nella 
seduta successiva. 
 

 

Art. 20 

Interrogazioni 

 
1
L’interrogazione è l’atto scritto con il quale un consigliere comunale chiede al Municipio informazioni scritte su 

oggetti d’interesse comunale. 
 
2
Le interrogazioni possono essere presentate in ogni tempo. 

 



3
Il Municipio è tenuto a rispondere per iscritto nel termine di due mesi direttamente all’interrogante. 

 
4
Il Municipio dirama il testo dell'interrogazione e della risposta a tutti i consiglieri comunali. 

 

 

Commissioni e delegazioni 

 

 

Art. 21 

Commissioni permanenti 

 
Il Consiglio comunale nomina ogni quattro anni tra i suoi membri, nella seduta costitutiva, le seguenti commissioni 
permanenti: 

a) Commissione della gestione; 
b) Commissione delle petizioni; 
c) Commissione dell’edilizia ed delle opere pubbliche; 
d) Commissione degli acquedotti comunali; 

 

 

Art. 22 

Composizione e nomina 

 
1
Ogni Commissione nomina ogni anno un Presidente, un Vicepresidente e un segretario. Le cariche sono rinnovabili. 

 
2
Le commissioni sono composte di cinque membri e cinque supplenti e stanno in carica per l’intero quadriennio. 

 
3
La carica di membro o di supplente di ogni commissione è obbligatoria. 

 
4
I supplenti partecipano alle sedute di commissione solo in sostituzione dei membri dei rispettivi gruppi. 
 
5
Le commissioni tengono un verbale delle riunioni. 

 
 

Art. 23 

Convocazione 

 

Le commissioni sono convocate dal Presidente direttamente o tramite la Cancelleria comunale. 
 
 

Art. 24 

Commissione della gestione 

 

La commissione della gestione esercita le attribuzioni stabilite dagli artt. 171a e 172 LOC e 30 RgfC. 
 

 

Art. 25 

Commissione delle petizioni 

 

È compito della Commissione delle petizioni segnatamente di: 
a) preavvisare le dimissioni sulle quali il Consiglio comunale è tenuto a pronunciarsi; 
b) preavvisare le domande per la concessione dell’attinenza comunale; 
c) esaminare: 

- le proposte di adozione e di modifica dei regolamenti comunali, delle convenzioni, dei 
- regolamenti o statuti di consorzi o di altri enti; 
- in genere le proposte attinenti a normative o oggetti di natura giuridica; 

d) preavvisare le istanze a intraprendere o stare in lite, a transigere o a compromettere; 
e) istruire i ricorsi di competenza del Consiglio comunale a dipendenza di leggi particolari; 
f) esaminare le petizioni dirette al Consiglio comunale che non rientrano nelle competenze di altre Commissioni; 
g) pronunciarsi sulle questioni di toponomastica. 

 
 

Art. 26 

Commissione edilizia e opere pubbliche 

 



I preavvisi sulle costruzioni e sulle infrastrutture pubbliche sono di competenza della Commissione edilizia ed opere 
pubbliche. 
 
 

Art. 27 

Obbligo di discrezione 

 

I membri delle commissioni devono osservare la necessaria discrezione sulle deliberazioni e discussioni, nonché 
l'assoluto riserbo sugli apprezzamenti di carattere personale espressi durante le sedute di commissione. 
 

 
 
 
 

Capitolo IV 
Il Municipio 

 

Art. 28 

Composizione 

 
1
Il Municipio è composto di cinque membri. 

 
2
Esso esercita le attribuzioni stabilite dagli art. 106, 107, 110, 111 e 112 LOC. 

 
3
Il Municipio esercita le competenze decisionali delegategli ai sensi dell’art. 8 cpv. 2 e 3 del presente Regolamento. 

 
4
Il Municipio è autorizzato a delegare ai servizi dell’amministrazione competenze decisionali amministrative che la 

legge non attribuisce in modo vincolante al municipio e facoltà di spese di gestione corrente. 
 
5
E’ inoltre delegata al Municipio le competenze decisionali secondo l’art. 13 Legge edilizia cantonale e gli articoli 7 e 8 

Legge sull’esercizio dei diritti politici. 
 
6
Le competenze delegate sono stabilite tramite Ordinanza municipale. 

 
7
Il Municipio è responsabile del corretto espletamento della delega. Esso appronterà i necessari controlli. 

 
8
Contro le decisioni dei servizi dell’amministrazione è data facoltà di reclamo al Municipio entro il termine di 15 giorni 

dall'intimazione della decisione. 
 

 

Art. 29 

Norme comportamentali 

 

Il Municipio può stabilire all’inizio della legislatura norme interne di comportamento per disciplinare le modalità di 
informazione soprattutto nei rapporti con gli organi di stampa, in ossequio all’obbligo di discrezione e riserbo e ai criteri 
di rilascio degli estratti. 
 
 

Art. 30 

Spese non preventivate 

 

Il Municipio può far spese correnti non preventivate senza il consenso del Legislativo comunale sino all’importo annuo 
complessivo di fr. 30'000.-. 

 

 

Commissioni e delegazioni 
 

 

Art. 31 

Commissioni e delegazioni obbligatorie 

 
1
Durante la sua seduta costitutiva il Municipio nomina: 

 



a. la Commissione sanitaria (3 membri); 
b. la Delegazione tributaria (3 membri); 
c. la Delegazione scolastica (3 membri). 
d. i Delegati di sua competenza negli enti di diritto pubblico o privato di cui il Comune fa parte; 
e. il Delegato Comunale nella Commissione Tutoria Regionale; 
f. il Delegato ed il supplente per l'inventario obbligatorio a seguito di decesso. 
 
 

1
Di ogni Commissione e Delegazione deve far parte un Municipale, di regola in qualità di Presidente. 

 
2
Le Commissioni e le Delegazioni di cui al presente articolo esercitano le attribuzioni ed i compiti previsti dalle leggi e 

dai regolamenti disciplinanti le rispettive materie. 
 
 

Art. 32 

Dichiarazione di fedeltà 

 
I membri della Delegazione tributaria nonché il Delegato ed il supplente per l'inventario obbligatorio a seguito di 
decesso prestano dichiarazione di fedeltà davanti al Municipio. 
 
 

Art. 33 

Commissioni e delegazioni facoltative 

 
1
Il Municipio può istituire altre commissioni o delegazioni che si rendessero opportune. 

 
2
Le stesse si riuniscono ed operano su richiesta del Municipio per lo studio di oggetti di particolare importanza, 

preavvisando e proponendo al Municipio le misure da attuare. 
 

TITOLO III 
Dipendenti comunali 

 

Capitolo I 
Norme generali 

 

 

Art. 34 

Regolamento organico dei dipendenti 

 

I rapporti d’impiego con i dipendenti del comune, le funzioni, i requisiti per la nomina, la scala degli stipendi, gli 
obblighi e i doveri di servizio, le prestazioni sociali e la prestazione di cauzioni sono disciplinati dal Regolamento 
organico per i dipendenti. 
 
 

Art. 35 

Diarie e indennità 

 

Per le missioni e funzioni straordinarie regolarmente autorizzate, i dipendenti ricevono le diarie e le indennità previste 
dal regolamento organico. 
 
 

Capitolo II 
Altre funzioni 

 

 

Art. 36 

Perito comunale 
1
Il Municipio nomina un perito comunale che esegue stime, constatazioni e valutazioni di danni nei casi previsti dalla 

legge su richiesta del Municipio, di Autorità giudiziarie e di privati. 
 
2
In caso di impedimento o di collisione d’interessi ai sensi dell’art. 140 LOC, sarà nominato dal Municipio, caso per 

caso, un perito straordinario. 
 



3
La retribuzione dei periti è di regola a carico dei richiedenti conformemente alle risoluzioni emanate dal Consiglio di 

Stato. 
 
 

TITOLO IV 
Onorari, stipendi, diarie, indennità 

 

 

Art. 37 

Emolumenti 

 
I membri del Municipio ricevono i seguenti onorari annui: 
 

a) il Sindaco fr. 8000.-. 
b) il Vicesindaco fr. 5000.-. 
c) i Municipali fr. 4500.-. 

 
Gli onorari del Sindaco e dei Municipali sono adeguati al rincaro secondo i criteri stabiliti per i dipendenti comunali.  
Inoltre ricevono un’indennità di Fr. 100.-- per ogni seduta municipale alla quale partecipano. 
Per ogni seduta della commissioni e delegazioni del Municipio o del Consiglio comunale alle quali partecipano e quali 
membri dei vari uffici elettorali, come pure in caso di riunioni o sopralluoghi tecnici di particolare importanza e durata 
autorizzati dal Municipio: 
 

a) per una giornata fr. 200.-; 
b) per impegni di durata fino a mezza giornata fr. 100.-; 
c) per singolo sopralluogo o riunione inferiore a mezza giornata fr. 50.-. 

 
 
Spese di rappresentanza:  
 

a) Sindaco: fr.  2'000.-. 
b) ViceSindaco: fr.  800.-. 
c) Municipali: fr.  700.-. 

 
I membri delle commissioni municipali ricevono un'indennità di: 
 

a) per una giornata fr. 200.-; 
b) per impegni di durata fino a mezza giornata fr. 100.-; 
c) per singolo sopralluogo o riunione inferiore a mezza giornata fr. 50.-. 

 
I membri delle Commissioni del Consiglio comunale percepiscono: 
 

a) per una giornata fr. 200.-; 
b) per impegni di durata fino a mezza giornata fr. 100.-; 
c) per singolo sopralluogo o riunione inferiore a mezza giornata fr. 50.-. 

 
Per missioni sono rimborsate le spese vive comprovate. 
 
Indennità al Presidente del Consiglio comunale per ogni seduta del Consiglio comunale: fr. 100.-. 
 
Tutti gli importi di cui sopra sono da considerarsi al netto degli oneri sociali (AVS, AI, IPG, AD). 

 

 

Art. 38 

Finanziamento dei partiti politici 

 
1
I gruppi politici ai sensi dell'art. 73 cpv. 2 LOC hanno diritto ad un’indennità base annua di fr. 300.- alla quale va 

aggiunto un supplemento annuo di fr. 50.- per ogni seggio ottenuto. 
 

2
I consiglieri comunali che per numero non costituiscono gruppo hanno diritto ad un’indennità annua di fr. 50.- 

ciascuno. 
 
 

TITOLO V 
Gestione finanziaria e contabilità 



 

 

Art. 39 

Autorizzazione a riscuotere 

 

Il segretario comunale, il vicesegretario, il contabile nonché altri funzionari autorizzati dal Municipio sono autorizzati a 
riscuotere per conto del comune le sportule di cancelleria, ad accettare pagamenti in contanti per altre ragioni, quando 
l’interesse del Comune lo giustifichi, ritenuto l’obbligo dell'immediato riversamento. 
 
 

Art. 40 

Diritto di firma 

 

Il segretario comunale, il vicesegretario ed il contabile hanno il diritto di firma collettiva con il Sindaco o con il 
Vicesindaco. 
 



 
TITOLO VI 

I beni comunali 

 

Capitolo I 
Disposizioni generali 

 

 

Art. 41 

Suddivisione 

 
I beni comunali si suddividono in: 

a) beni amministrativi; 
b) beni patrimoniali. 

 
Capitolo II 

Utilizzazione dei beni amministrativi 

 

 

Art. 42 

Uso comune 

 

Ognuno può utilizzare i beni amministrativi conformemente alla loro destinazione liberamente e di regola 
gratuitamente. 
 
 

Art. 43 

Uso accresciuto e particolare 

 
1
Soggiace a preventiva autorizzazione l’utilizzazione di poca intensità e limitata nel tempo di beni amministrativi (uso 

accresciuto). 
 

2
Soggiace al rilascio di concessione l’utilizzazione intensa e durevole di beni amministrativi (uso particolare). 

 
3
Valgono inoltre le norme del Regolamento comunale sull’utilizzazione dei beni amministrativi. 

 
 

TITOLO VII 
Tasse 

 

 

Art. 44 

Ammontare 

 
1
Le tasse per l’uso accresciuto o particolare di beni amministrativi, le tariffe in materia di polizia locale, le indennità per 

prestazioni e interventi richiesti da privati sono disciplinati da regolamenti speciali. 
 

2
Il Municipio può esentare da tasse di utilizzazione le riunioni politiche, le processioni e i cortei, la raccolta di firme per 

petizioni, iniziative e referendum, le collette e la distribuzione di manifesti o volantini e in generale chi ne fa richiesta 
per scopi sociali, culturali e sportivi, nonché gli eventi di brevissima durata o di dimensioni estremamente ridotte. 
 

TITOLO VIII 
Prestazioni obbligatorie 

 

 

Art. 45 

Prestazioni obbligatorie 

 

In caso di catastrofi naturali, o eventi eccezionali il Municipio può obbligare a prestare gratuitamente giornate di lavoro. 
 

 
TITOLO IX 

Beni di polizia 

 



 

Art. 46 

Norma generale 

 
1
Il mantenimento dell’ordine pubblico, della quiete, della sicurezza, della salute e della moralità pubblica, incombe al 

Municipio. 
 

2
Per svolgere più efficacemente i compiti di polizia, il Municipio può, se necessario, stabilire una reciproca 

collaborazione con gli altri corpi di polizia. Per collaborazioni con altri corpi di polizia comunale che vanno oltre 
l’intervento in caso di eventi puntuali e straordinari, è necessaria una convenzione approvata dai rispettivi legislativi 
comunali. 
 

 
3
Quando il Municipio non dispone di mezzi sufficienti domanda l’intervento della polizia cantonale. 

 
4
Rimangono riservate le normative delle leggi cantonali e federali in materia. 

 

 

Art. 47 

Divieto di provocare rumori molesti e inutili 

 
1
Sono vietati i rumori che possono turbare la quiete e l’ordine pubblico ed in particolare: i tumulti, gli schiamazzi, i 

canti smodati, gli spari ed in genere ogni rumore molesto o inutile, sulle pubbliche vie e piazze come pure nella 
proprietà privata all’interno o in vicinanza dell’abitato. 

 
2
Sono riservate le disposizioni di leggi speciali. 

 
 

Art. 48 

Quiete notturna e pausa pomeridiana 

 
1
Fra le 23 e le 8 è vietato disturbare la quiete notturna con rumori molesti e inutili. 

 
2
Tale norma si applica anche all’esecuzione di lavori rumorosi tra le 20 e le 8 e tra le 12 e le 13. 

 
3
Al sabato è vietata l’esecuzione di lavori con macchinari e utensili rumorosi prima delle 8, fra le 12 e le 13 e dopo le 

19. 
 
 

Art. 49 

Domenica e giorni festivi 

 
1
Salvo in casi speciali, da autorizzarsi dal Municipio, è vietata l’esecuzione di lavori od opere feriali la domenica e negli 

altri giorni legalmente riconosciuti cantonalmente. 
 
2
Qualsiasi attività eccessivamente rumorosa è vietata la domenica e durante i giorni festivi. 

 
 

Art. 50 

Lavori agricoli e di giardinaggio 

 

Il Municipio può concedere deroghe ai disposti degli articoli precedenti, solo in casi particolari e motivati. 
 

 
TITOLO IX 

Lavori – manomissioni – danneggiamenti - affissioni 

 

 

Art. 51 

Lavori stradali 

 
1
Per tutti i lavori stradali che interrompono o mettono in pericolo il traffico o altri pubblici transiti, necessita richiedere 

l'autorizzazione al Municipio. 



 
2
Rimangono riservate le disposizioni cantonali e federali in materia. 

 

 

Manomissioni e danneggiamenti 

 
Sono passibili di multa, riservata l'azione civile e penale:  
 

a) le manomissioni ed i danneggiamenti causati ai muri, ai parapetti, ai ponti, alle fabbriche, alle piantagioni, ai 
monumenti, alle fontane, agli indicatori stradali e agli impianti pubblici di qualsiasi genere; 

 
b) la manomissione o l'alterazione degli avvisi e atti pubblici esposti all'albo comunale o in altri luoghi. 

 
 

Art. 53 

Affissioni 

 
1
Sono vietate le affissioni di ogni genere su edifici o altre costruzioni di pertinenza del Comune, salvo espressa 

concessione del Municipio. 
 
2
Il Municipio potrà vietare le affissioni sulla proprietà privata, visibili all'area pubblica, se contrarie all'estetica ed alla 

moralità. 
 
 

TITOLO X 
Circolazione 

 
 

Art. 54 

Generalità 

 
La circolazione di veicoli è regolata dalle disposizioni cantonali e federali in materia. 
 
 

Art. 55 

Divieti 

 

Il Municipio può limitare a certi orari la circolazione di veicoli all'interno dell'abitato, in conformità al piano del 
traffico. 
 
 

Art. 56 

Arredo urbano 

 
Il Municipio può prevedere interventi di arredo urbano per favorire i percorsi pedonali ed il carattere residenziale di 
talune zone o strade, riservate le disposizioni della legge cantonale sulle strade. 
 

 
 

TITOLO XI 
Contravvenzioni e multe 

 

 

Art. 57 

Contravvenzioni e multe 

 
1
Il Municipio punisce con la multa le contravvenzioni ai regolamenti comunali, alle ordinanze municipali o a alle leggi 

la cui applicazione gli è affidata. 
 
2
L'ammontare della multa, in quanto non sia già stabilito da leggi speciali, può raggiungere un massimo di 

fr. 10'000.--, avuto riguardo alla maggiore o minore gravità dell'infrazione e dell'eventuale recidività. 
 
3
La procedura è stabilita dagli articoli 147-150 LOC. 

 



 
TITOLO XII 

Disposizioni finali ed abrogative 

 

 

Art. 58 

Diritto suppletorio 

 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente regolamento, valgono le disposizioni della LOC e le relative 
norme di applicazione. 
 

 

Art. 59 

Entrata in vigore – Pubblicazione 

 

Il presente regolamento entra in vigore con l’approvazione della Sezione enti locali. 
 

 

Art. 60 

Abrogazione 

 

Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati i Regolamenti comunali di Borgnone, Intragna e 
Palagnedra, nonché ogni altra disposizione contraria ed incompatibile. 
 
 
 

* * * 
Approvato dal Consiglio comunale nella seduta del xx 2010. 
Approvato dalla Sezione degli enti locali con risoluzione xx 2010. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE DEL COMUNE DELLE CENTOVALLI 



d e c r e t a: 
 

TITOLO I 
Disposizioni generali 

 
Art. 1 

Campo d'applicazione 

 
1 

Il presente regolamento regola il rapporto d’impiego con i dipendenti del Comune delle Centovalli e delle sue aziende 
municipalizzate. 
2 

Esso non si applica ai docenti della scuola elementare e della scuola dell’infanzia sottoposti alla Legge sull'ordinamento degli 
impiegati dello Stato (LORD). 
3 
Le denominazioni professionali utilizzate nel presente regolamento si intendono al maschile e al femminile. 

 
TITOLO II 

 
Costituzione del rapporto d’impiego 

 
Capitolo I 

Norme generali 

 
 

Art. 2 

Rapporto d’impiego 

 
Il rapporto d'impiego dei dipendenti è suddiviso in due tipi: 

a) i dipendenti nominati, ai sensi del Titolo II, Capitolo II; 
b) gli incaricati, ai sensi del Titolo II, Capitolo III. 

 

Art. 3 

Autorità competente 

 
Il conferimento della nomina, rispettivamente dell'incarico è di competenza del Municipio. 
 

Capitolo II 
Nomina 

 
Art. 4 

Definizione 

 
La nomina è l'atto amministrativo con cui il dipendente viene assunto a tempo indeterminato e assegnato ad una funzione. 
 

Art. 5 

Presupposti 

 
1 
La nomina è subordinata ai titoli di studio, all'idoneità ed alla preparazione contemplati nella descrizione della funzione individuale 

e pubblicati nel bando di concorso. 
2 
Il servizio svolto alle dipendenze del Comune o di altre amministrazioni pubbliche o private può supplire, a giudizio del Municipio, 

alla carenza di un titolo di studio o di altri requisiti. 
3 

La nomina può essere subordinata all'esito di una visita preventiva da parte di un medico di fiducia del Municipio che attesti 
l'idoneità psicofisica del candidato allo svolgimento della funzione per la quale egli concorre. Questa richiesta deve essere 
contemplata nel bando di concorso. 
 

Art. 6 

Requisiti di base 

 
1 
I candidati alla nomina devono adempire ai seguenti requisiti: 

a) cittadinanza svizzera, possesso ed esercizio dei diritti civili, riservata l’applicazione degli accordi internazionali, 
b) condotta morale integra e stato psicofisico compatibile con la funzione, 
c) formazione professionale e attitudini contemplate nella descrizione delle funzioni individuali. 



 

Art. 7 

Grado d’occupazione 

 
1 
La nomina avviene a orario completo o parziale, ritenuto che il grado di occupazione non può essere inferiore alla metà dell'orario 

completo. 
2 

La nomina a orario parziale è ammessa quando le esigenze dell'amministrazione lo permettono. A queste stesse condizioni il 
Municipio può concedere riduzioni di orario ai dipendenti già nominati. 
3 
Chi occupa un posto a tempo parziale o riduce il grado di occupazione, deve comunque garantire la copertura ottimale del servizio 

nei casi di assenza di colleghi di lavoro. 
 

Art. 8 

Modalità di concorso 

 
1 
La nomina ha luogo in base a un concorso pubblicato all’albo comunale per un periodo di almeno quindici giorni e, di regola, sul 

Foglio Ufficiale cantonale. 
2 
In caso di urgenza la durata del concorso può essere ridotta ad un minimo di 7 giorni. 

3 
Nel bando di concorso sono indicati i requisiti cui devono soddisfare i candidati, l’obiettivo della funzione, le condizioni salariali 

nonché i documenti e i certificati da produrre. 
4 

I concorrenti devono produrre il questionario sullo stato di salute, il certificato individuale di stato civile o l'atto di famiglia, 
l'estratto del casellario giudiziale e tutti gli altri documenti richiesti dal bando di concorso. 
5 
I certificati di studio e di lavoro possono essere presentati in fotocopia. 

Il Municipio può richiedere in ogni tempo la presentazione dei documenti originali. 
6 
Sono esonerati dalla presentazione dei documenti di cui al cpv. 4 i dipendenti già nominati o incaricati. 

7 
I requisiti di idoneità, di attitudine psicofisica o di preparazione possono essere accertati, a giudizio del Municipio, mediante esami 

specifici. 
 

Art. 9 

Nullità della nomina 

 
1 
È nulla la nomina di dipendenti del comune conseguita con manovre fraudolente. 

 
Capitolo III 

 
Incarico 

 
Art. 10 

Definizione 

 
L'incarico è l'atto amministrativo con cui il dipendente viene assegnato ad una funzione per un periodo determinato o per funzioni 
non durature. 
 

Art. 11 

Casi particolari di applicazione 

 
L'incarico è conferito in luogo della nomina: 

a) quando il grado di occupazione è inferiore al 50%, oppure 
b) quando il titolare ha ottenuto un congedo o è occupato con altri compiti, oppure 
c) al personale in formazione compreso quello in apprendistato, oppure 
d) nei casi di necessità temporanea per esigenze di servizio. 

 
Art. 12 

Durata 

 
La durata è determinata dalla natura stessa della funzione per la quale si procede all’assunzione. 
 

Art. 13 

Procedura 

 
1 
L'incarico è conferito secondo i presupposti e la procedura previsti per la nomina. Il bando di concorso indica la durata dell'incarico. 

2 
Nei casi dell'art. 11 lett. b) si può prescindere dalla procedura di concorso per rinnovare l'incarico ai dipendenti che hanno dato 

buona prova e che confermano la loro disponibilità entro un termine assegnato. 
3 
Per la durata di un incarico inferiore a sei mesi, il Municipio può prescindere dalla pubblicazione del concorso. 

4 
Per lavori urgenti di durata non superiore a un mese il Municipio può delegare la competenza di assunzione al responsabile del 

personale, che in ogni caso dovrà tuttavia sottoporre immediatamente la decisione al Municipio per ratifica. Parimenti è nullo 
l’incarico ottenuto con la frode o con l’inganno o sottacendo elementi determinanti per la decisione di assunzione. 

 

 

Art. 14 

Trasformazione in nomina 

 



1 
Il Municipio può trasformare l’incarico in nomina dopo un anno di servizio ininterrotto. In questo caso eventuali requisiti mancanti 

possono essere compensati dall’esperienza acquisita. 
2 

Per la trasformazione dell’incarico in nomina si applica la procedura dell’art. 8 del presente Regolamento. In questo caso è data 
facoltà al Municipio di inserire nel bando di concorso la menzione "è prevista una nomina interna". 
 

Capitolo IV 
 

Regime del rapporto d’impiego 

 
Art. 15 

Periodo di prova 

 
1 
Per tutti i dipendenti di nuova nomina il primo anno di impiego è considerato periodo di prova. 

2 
Il Municipio ha la facoltà di prolungare il periodo di prova sino a un massimo di due anni motivandone le ragioni per iscritto 

all’interessato al più tardi entro la fine dell’undicesimo mese di servizio. 
3 

Per i dipendenti la cui assunzione è subordinata al conseguimento di un attestato di idoneità, la durata del periodo di prova è 
prolungata fino al conseguimento di detto attestato. 
4 

Se la prova non è soddisfacente il Municipio può dare in ogni tempo la disdetta all’interessato per la fine di ogni mese con trenta 
giorni di preavviso; la disdetta deve essere motivata. 
Analogo diritto spetta all’interessato. 
 

Capitolo V 
 

Descrizioni delle funzioni 

 
Art. 16 

Descrizione delle funzioni 

 
1 
Il Municipio allestisce i mansionari di ogni funzione individuale. Il mansionario è un documento integrativo dell’atto di nomina o 

d’incarico e deve essere consegnato all’inizio dell’attività. 
2 
I mansionari possono essere modificati in ogni tempo secondo le esigenze del settore e della funzione. 

3 
Il mansionario (e le eventuali modifiche) è consegnato all'interessato, che è introdotto nella funzione. 

 
Capitolo VI 

 
Mobilità 

 
Art. 17 

Mobilità interna 

 
1 
Il Municipio favorisce la mobilità interna. 

2 
Se le esigenze di lavoro lo richiedono o se il dipendente risultasse impedito o impossibilitato a svolgere le sue mansioni egli può 

essere trasferito da una sede di servizio ad un'altra, nell'ambito della stessa funzione o da una funzione ad un'altra nella medesima 
sede di servizio o in altra sede. 
3 
Gli scambi di mansioni fra dipendenti devono essere preventivamente autorizzati dal Municipio. 

4 
Nel caso in cui il trasferimento ad una funzione di grado inferiore fosse richiesto e ottenuto dal dipendente, lo stipendio sarà quello 

corrispondente alla relativa classe di organico. 
5 
Ogni decisione di trasferimento deve essere motivata e comunicata tempestivamente al dipendente. Lo stesso deve essere sentito dal 

Municipio. 



 
TITOLO III 

 
Doveri del dipendente 

 
Capitolo I 

Norme generali 

 
Art. 18 

In generale 

 
1 

I dipendenti svolgono coscienziosamente i compiti loro affidati, contribuendo con spirito di iniziativa e di collaborazione al 
miglioramento della qualità e dell'efficienza del servizio alla collettività. 
2 

Essi sono tenuti a partecipare ai corsi di formazione e aggiornamento definiti obbligatori dal Municipio e sono disponibili al 
perfezionamento e alla riqualificazione professionale. Il tempo impiegato è considerato come tempo di lavoro normale. 
3 
I dipendenti devono aiutarsi e supplirsi a vicenda, secondo quanto stabilito dai mansionari delle rispettive funzioni. 

 

Art. 19 

Esecuzione del lavoro 

 
1 
Il dipendente deve eseguire personalmente con zelo e diligenza i compiti a lui assegnati ed elencati nella descrizione della funzione 

da lui occupata, seguendo le direttive emanate dal Municipio e dai diretti superiori. 
2 
Egli deve dedicare ai propri compiti tutto l’orario di lavoro e agire costantemente nell’interesse del Comune. 

 
Art. 20 

Comportamento 

 
Il dipendente deve mostrarsi degno della stima e della fiducia richiesta dalla sua funzione pubblica e tenere un contegno corretto e 
dignitoso sia nello svolgimento della funzione sia fuori dall'orario di lavoro. 
 

Art. 21 

Funzionari dirigenti 

 
1 
I funzionari dirigenti organizzano, dirigono, coordinano e verificano il lavoro dei loro collaboratori. 

2 
Essi contribuiscono a promuovere ed attuare tutti i provvedimenti atti a migliorare l'efficienza e la qualità delle prestazioni del loro 

servizio, assicurandone il corretto funzionamento. 
 

Art. 22 

Segreto d’ufficio 

 
1 
Il dipendente è vincolato al segreto d’ufficio. Esso sussiste anche dopo la cessazione del rapporto d’impiego. 

2 
La deposizione in giudizio su fatti e circostanze apprese in relazione alla funzione deve essere preventivamente autorizzata dal 

Municipio. 
L'autorizzazione è necessaria anche dopo la cessazione del rapporto d’impiego. 
 

Art. 23 

Rapporti con i mass media 

 
Interviste, dichiarazioni e informazioni ai mass media possono essere rilasciate solo con il preventivo consenso del Municipio o, in 
casi urgenti, del capo dicastero. 
 

Art. 24 

Divieto di accettare doni 

 
È vietato al dipendente, direttamente o indirettamente, chiedere, accettare o farsi promettere per sé o per altri, doni o altri profitti per 
atti inerenti ai suoi doveri o competenze di lavoro. 
 

Art. 25 

Occupazioni accessorie 

 
1 
Occupazioni accessorie di regola non sono ammesse per i dipendenti assunti a tempo pieno. 

2 
Il Municipio può autorizzare, in via eccezionale, l’esercizio di attività accessorie se non sono in alcun modo di pregiudizio per la 

funzione svolta. 
3 
Il dipendente occupato a tempo parziale non può svolgere altre attività lucrative incompatibili con la funzione svolta. 

 



 
Capitolo II 

 
Violazione dei doveri di servizio 

 
Art. 26 

Responsabilità 

 
La responsabilità per i danni causati dal dipendente al Comune e a terzi è retta dalla legge cantonale sulla responsabilità civile degli 
enti pubblici e degli agenti pubblici del 24 ottobre 1988. 
 

Art. 27 

Provvedimenti disciplinari 

 
La violazione dei doveri d’ufficio da parte dei dipendenti, la trascuranza e la negligenza nell’adempimento delle mansioni loro 
assegnate sono punite dal Municipio con i seguenti provvedimenti disciplinari, riservata l’azione penale: 

a) l’ammonimento; 
b) la multa fino a Fr. 500.--; 
c) il collocamento temporaneo in situazione provvisoria; 
d) il trasferimento ad altra funzione con eventuale adeguamento dello stipendio; 
e) la sospensione dall’impiego con privazione totale o parziale dello stipendio per un periodo massimo di tre mesi; 
f) la sospensione per un tempo determinato dell’assegnazione degli aumenti ordinari di stipendio; 
g) l’assegnazione temporanea a una classe inferiore dell’organico; 
f) la destituzione. 

 
Art. 28 

Commisurazione dei provvedimenti disciplinari 

 
Nel commisurare i provvedimenti disciplinari si tiene conto della colpa, dei motivi, della condotta precedente, del grado e della 
responsabilità del dipendente nonché dell'estensione e dell'importanza degli interessi di servizio lesi o compromessi. 
 

Art. 29 

Conseguenze sullo stipendio 

 
1 
Nel caso di assegnazione a una classe inferiore dell’organico è corrisposto subito lo stipendio della nuova classe. 

2 
In caso di licenziamento il diritto allo stipendio cessa immediatamente. 

 
Art. 30 

Inchiesta e rimedi giuridici 

 
1 
L'applicazione delle sanzioni disciplinari è preceduta da un'inchiesta. Al dipendente viene data conoscenza dell’accusa mossagli e 

dei risultati dell’inchiesta. Egli può farsi assistere da un procuratore. Le sanzioni sono motivate e comunicate per scritto 
all’interessato con l’indicazione dei mezzi e dei termini di ricorso. 
 

Art. 31 

Misure cautelari 

 
1 

Il Municipio può sospendere anche immediatamente dalla carica e privare totalmente o parzialmente dello stipendio, oppure 
trasferire provvisoriamente ad altra funzione, il dipendente nei confronti del quale è stata aperta un’inchiesta disciplinare. 
2 

La decisione provvisionale, debitamente motivata e con l’indicazione dei mezzi e dei termini di ricorso, è notificata 
immediatamente all’interessato. 
3 

Contro la decisione è data facoltà di ricorso entro quindici giorni al Consiglio di Stato, la cui decisione è impugnabile dinnanzi al 
Tribunale cantonale amministrativo. I ricorsi non hanno effetto sospensivo. 
 

Art. 32 

Termini e prescrizioni 

 
1 
L’avvio della procedura disciplinare si prescrive entro un anno dal giorno in cui il Municipio ha avuto conoscenza della mancanza 

ai doveri di servizio. 
Restano riservate eventuali successive procedure ricorsuali. 
2 
Il termine di prescrizione è automaticamente prorogato fino ad un anno dalla crescita in giudicato della decisione penale. 

3 
La facoltà di sanzionare si perime in 5 anni a decorrere dalla trasgressione. In presenza di un procedimento penale riguardante gli 

stessi fatti, questo termine è automaticamente prorogato fino ad un anno dalla crescita in giudicato della decisione penale. 
4 

Se i presupposti per una sanzione disciplinare non sono dati il procedimento formalmente aperto dev'essere chiuso con una 
decisione formale di abbandono. 



 
Art. 33 

Informazioni dall'autorità giudiziaria penale 

 
Il Municipio può chiedere in ogni tempo all'Autorità giudiziaria penale informazioni circa l'apertura e l'esito di un procedimento 
penale a carico di un dipendente per reati intenzionali d'azione pubblica, eccetto i casi di lieve entità.  
 

TITOLO IV 
 

Diritti del dipendente 
 

Capitolo I 
Giorni di riposo, vacanze e congedi 

 
A. Giorni di riposo 

Art. 34 

Giorni di riposo 

 
1 
Di regola sono giorni di riposo: 

a) il sabato; 
b) la domenica; 
c) gli altri giorni festivi riconosciuti dal Cantone; 
d) la vigilia di Natale e di Capodanno, se cadono in giorno lavorativo; 
e) il pomeriggio dell’ultimo giorno di carnevale. 

2 
Il Municipio decide volta per volta se e in quale misura e a quali condizioni debbano essere accordati giorni di riposo supplementari. 

3 
I dipendenti che per la natura del loro impiego prestano servizio a turni hanno diritto ad un numero di giorni di riposo pari a quelli 

di cui al cpv. 1. 
In ogni caso sono loro garantiti due giorni di riposo settimanali che devono cadere almeno una volta ogni due settimane di sabato e di 
domenica. 
 
B. Vacanze  

Art. 35 

Durata 

 
Il dipendente ha diritto alle seguenti vacanze annuali pagate: 

a) 25 giorni lavorativi fino al termine dell’anno civile in cui compie il 20.mo anno di età; 
b) 20 giorni lavorativi fino al termine dell’anno civile in cui compie il 49.mo anno di età; 
c) 25 giorni lavorativi fino al termine dell’anno civile in cui compie il 59.mo anno di età; 
d) 30 giorni lavorativi dall'inizio dell'anno civile in cui compie il 60.mo anno di età; 

 
Art. 36 

Modalità 

 
1 
Il diritto alle vacanze si estingue il 31 marzo dell’anno successivo, salvo giustificate eccezioni da accordare dal Municipio. 

Non si dà luogo al pagamento di indennità per vacanze non effettuate, salvo in occasione della cessazione del rapporto d’impiego o in 
casi particolari. 
2 

Le vacanze sono effettuate in base ad un piano allestito dai singoli servizi entro il 31 marzo e sottoposto al responsabile del 
personale per approvazione. 
3 

Chi inizia, cessa o interrompe il rapporto d’impiego ha diritto alle vacanze proporzionalmente alla durata dello stesso nel corso 
dell’anno civile. 
4 
In caso di decesso gli eredi hanno diritto ad una prestazione pecuniaria sostitutiva, corrispondente al residuo di vacanze maturato e 

non ancora goduto senza colpa dell'impiegato. 
5 

Il decorso delle vacanze si considera interrotto da malattia o infortunio solo se immediatamente annunciati al responsabile del 
personale e comprovati da certificato medico. Non interrompono le vacanze i casi di infortunio che consentono di muoversi 
liberamente o con limitazioni insignificanti o casi di malattia di durata non superiore a due giorni. 
 

Art. 37 

Riduzioni 

 
1 

In caso di assenza per malattia o infortunio di durata complessiva superiore a tre mesi in un anno civile le vacanze sono ridotte 
proporzionalmente a tale eccedenza fermo restando il diritto alla metà dei giorni di vacanza se ha lavorato almeno tre mesi. 
2 

Le assenze per congedo non pagato, per condanna a una pena privativa della libertà e per sospensione disciplinare dal lavoro 
comportano una riduzione delle vacanze proporzionalmente alla loro durata. 
3 
Consumate le vacanze, la riduzione avverrà tramite la deduzione dallo stipendio. 

4 
Il diritto alle vacanze non viene ridotto per assenze dovute a congedo pagato. 

 
C. Congedi  

Art. 38 

Congedi pagati 

 
1 
I dipendenti possono beneficiare dei seguenti congedi pagati: 



a) 8 giorni lavorativi consecutivi per matrimonio; 
b) 5 giorni lavorativi consecutivi per decesso del coniuge, del convivente o dei figli; 
c) 3 giorni lavorativi consecutivi per decesso dei genitori, di fratelli o sorelle; 
d) 1 giorno lavorativo per nascite di figli; 
e) il giorno del matrimonio di figli, fratelli, sorelle e genitori; 
f) il giorno del funerale di nonni, abiatici, suoceri, generi, nuore, cognati, nipoti e zii; 
g) un giorno lavorativo in caso di trasloco. A seconda delle necessità questo congedo può essere suddiviso in due mezze 

giornate; 
h) il tempo strettamente necessario per i funerali di altri parenti, colleghi di lavoro, amici, o per comparire davanti a autorità, 

fino a un massimo di mezza giornata; 
i) un massimo di 10 giorni all'anno per malattia grave del coniuge, del convivente, dei figli, della madre o del padre, previa 

presentazione di un certificato medico. 
2 

Qualora i motivi di congedo previsti alle lett. a), b), c), d), e), f), g) e h) si verificassero quando il dipendente è già assente, il 
ricupero del congedo non è ammesso. 
3 
I congedi previsti dal cpv. 1 non possono essere differiti ad eccezione della lettera a). 

4 
Il dipendente ha diritto ai seguenti congedi pagati particolari e autorizzati dal Municipio: 

a) 8 giorni lavorativi al massimo in un anno civile per impegni pubblici e sindacali; 
b) 8 giorni lavorativi al massimo in un anno civile per l'attività di sportivo d'élite o per la frequenza di corsi di Gioventù e Sport 

e la partecipazione a competizioni sportive in rappresentanza del Comune delle Centovalli; 
c) 8 giorni lavorativi al massimo in un anno civile per il volontariato sociale, quale membro della Colonna di soccorso alpino, 

soccoritore SALVA o milite del corpo pompieri. 
5 
I congedi di cui al cpv. 4 devono ottenere l'autorizzazione preventiva del Municipio. 

Tali congedi sono concessi compatibilmente con le esigenze di servizio e non possono, di principio, superare, se cumulati, un limite 
di 12 giorni in un anno civile. 

 
Art. 39 

Congedo per maternità 
 

1 

La dipendente ha diritto a un congedo totale pagato per maternità della durata di 16 settimane a partire dal giorno del parto. 
2 
La dipendente ha diritto al 100% dello stipendio per tutta la durata del congedo. 

3 
Per l’estensione della copertura assicurativa della 15° e 16° settimana di congedo il Comune può contrarre un‘assicurazione il cui 

premio è a carico della dipendente in misura adeguata stabilita dal Municipio, fino ad un massimo del 50%. 
4 
Per la riduzione delle vacanze fanno stato le disposizioni dell’art. 329b cpv. 3 CO. 

 
Art. 40 

Protezione della maternità 

 
Fanno stato le disposizioni degli art. 35 ss. della Legge federale sul lavoro del 13 marzo 1964 e degli art. 60 ss. dell'Ordinanza 
federale concernente la legge sul lavoro del 10 maggio 2000. 
 

Art. 41 

Congedi per parto 

 
La dipendente può beneficiare in caso di parto di un congedo non pagato della durata massima di 12 mesi. In alternativa il congedo 
può essere ottenuto interamente o parzialmente dal padre. 
 

 

Art. 42 

Congedi per adozione 

 
1 

In caso di adozione la/il dipendente per giustificati motivi può beneficiare di un congedo non pagato, totale o parziale, per un 
massimo di 12 mesi. 
2 
In caso di adozione di bambini estranei alla famiglia di età non superiore ai 5 anni, il dipendente, per giustificati motivi, ha diritto a 

un congedo pagato fino a un massimo di 8 settimane. 
 

Art. 43 

Altri congedi 

 
1 
Il Municipio ha la facoltà di concedere altri congedi pagati o non pagati per giustificati motivi, in particolare per ragioni di studio, di 

perfezionamento professionale, servizio militare o di protezione civile non obbligatori, o per fondati motivi famigliari. 
2 
In caso di congedo non pagato cessa il diritto allo stipendio e a ogni altra indennità. 

3 
Per le vacanze vale quanto previsto all’art. 37 cpv. 2 e 3. 

 
Capitolo II  

 
Formazione professionale  

 
Art. 44 

Formazione professionale 

 



1 
Il Municipio promuove e organizza la formazione, l’aggiornamento e il perfezionamento professionale dei dipendenti, tenuto conto 

delle esigenze dell’amministrazione e dei dipendenti stessi. 
2 
Il dipendente che intende perfezionare la propria formazione può, previa autorizzazione del Municipio, seguire corsi professionali di 

perfezionamento e di aggiornamento sulla base delle direttive impartite dal Municipio. Quando la frequenza ai corsi avviene 
nell’interesse dell’amministrazione comunale il dipendente ha diritto all’intero stipendio alla condizione che si impegni 
preventivamente a restare alle dipendenze del Comune per un periodo stabilito di volta in volta da una convenzione stipulata 
preventivamente fra il Municipio e l'interessato. 
In caso di scioglimento del rapporto d’impiego a richiesta o per colpa del dipendente, il Municipio può chiedere il rimborso totale o 
parziale delle spese e dello stipendio corrisposto durante la frequenza dei corsi. 
3 
La frequenza di corsi professionali di aggiornamento o di perfezionamento può essere dichiarata obbligatoria dal Municipio. 

 
Capitolo III 

 
Funzioni, stipendi e indennità 

 
A. Funzioni 

Art. 45 

Retribuzione 

 

I dipendenti percepiscono gli stipendi annui, i supplementi e le indennità stabiliti negli articoli seguenti. 
 

Art. 46 

Classifica delle funzioni 
1 
Per ogni funzione sono previste classi di stipendio. 

2 
Le classi di stipendio delle singole funzioni risultano dalla seguente tabella: 

 

Segretario comunale 27-29 

Vicesegretario comunale 26-28 

Contabile 24-26 

Funzionario amministrativo 20-25 

Tecnico comunale 26-28 

Responsabile squadra esterna 20-22 

Operaio qualificato 19-21 

Operaio non qualificato 15-19 

Cuoco 15-20 

Autista scuola bus 15-20 

Altre funzioni speciali Fr. 20.- / 35.-* 

 
* paga oraria, alla quale va aggiunta la quota parte delle vacanze, la tredicesima e le indennità; la stessa è adeguata automaticamente al 
rincaro. 
 

 

Art. 47 

Requisiti professionali 

 
1 
L’assunzione nelle funzioni previste dall’art. 46 è, di regola, subordinata al possesso dei titoli di studio e professionali elencati nel 

bando di concorso. 
2 
Le conoscenze complementari e l’esperienza professionale sono dettagliatamente riprese nelle rispettive descrizioni delle funzioni. 

 
B. Stipendi 

Art. 48 

Scala degli stipendi 

 
Gli stipendi annui, comprensivi della tredicesima mensilità, sono quelli stabiliti dalla scala degli stipendi per gli impiegati dello Stato. 
 

Art. 49 

Determinazione dello stipendio 

 
1 
Al momento dell’assunzione lo stipendio corrisponde di regola al minimo della classe inferiore indicata per ogni singola funzione. 

2 
Il Municipio può derogare a questo principio se il candidato, al momento dell’assunzione, oltre a essere in possesso dei requisiti 

richiesti dalla funzione, dispone di preparazione o esperienza professionale di rilievo. In questo caso il Municipio può tener conto di 
un riferimento equilibrato allo stipendio precedente e alle situazioni esistenti nella medesima unità amministrativa. 
 

Art. 50 

Versamento dello stipendio 

 
1 

I dodici tredicesimi dello stipendio annuo e le indennità economia domestica e per i figli sono versate entro la fine del mese di 
riferimento. 
La tredicesima mensilità è versata in una o due rate, a giudizio del Municipio, al più tardi entro il 20 dicembre. 
2 
In caso di cessazione del rapporto d’impiego la quota di tredicesima è versata proporzionalmente al periodo dell’anno in cui è stato 

prestato servizio. 
3 
Impieghi a tempo parziale comportano stipendio proporzionale 



 
Art. 51 

Aumenti annuali 

 
1 
In assenza di un preavviso negativo da parte del diretto superiore all’inizio di ogni anno civile i dipendenti hanno diritto all’aumento 

ordinario dello stipendio risultante dalla scala degli stipendi sino a raggiungere il massimo degli scatti previsti dalla sua classe 
attuale. 
2 

In assenza di un preavviso negativo del diretto superiore il passaggio a una classe superiore all'interno di quelle stabilite per ogni 
singola funzione è di principio concretizzato automaticamente dopo due anni dal raggiungimento dell'ultimo scatto della classe 
attuale.  
3 
In caso di preavvisi negativi, questi vanno comunicati per iscritto all’interessato il quale ha diritto di essere sentito dal Municipio. 

 
Art. 52 

Cambiamento di funzione 

 
Nei casi di cambiamenti di funzione si applica la procedura del pubblico concorso secondo gli art. 8 risp. 13. 
In tal caso lo stipendio nella nuova funzione è determinato secondo i criteri dell’art. 49 cpv. 1 (stipendio iniziale), ritenuto che in 
nessun caso il dipendente percepisce uno stipendio inferiore a quello acquisito nella precedente funzione. 
 

Art. 53 

Stipendio orario 

 
Lo stipendio orario dei dipendenti nominati e incaricati è calcolato dividendo per 174 lo stipendio mensile risultante dalla scala degli 
stipendi per la relativa funzione. 
 

Art. 54 

Gratificazione per anzianità di servizio 

 
1 
Il dipendente riceve ogni cinque anni a partire dal ventesimo anno di servizio una gratifica pari all'ultimo stipendio mensile. 

In caso di variazione del grado di occupazione la gratifica sarà calcolata sulla media degli ultimi tre anni. 
La gratifica è corrisposta anche se gli anni di servizio non sono stati prestati ininterrottamente. 
2 

In caso di cessazione del rapporto d’impiego per pensionamento, anche anticipato, o per decesso la gratifica è versata in misura 
proporzionale al tempo trascorso dalla gratifica precedente. 
3 

La gratificazione, su richiesta del dipendente, può essere sostituita parzialmente o totalmente con un congedo pagato, pari al 
massimo a 20 giorni lavorativi, compatibilmente con le esigenze del servizio. 
Il congedo può essere ripartito su quattro anni. 
 

Art. 55 

Stipendio ai superstiti 

 
Alla morte del dipendente i suoi superstiti, oltre alle prestazioni della previdenza professionale, ricevono una indennità pari a tre 
stipendi mensili comprensivi delle indennità percepite. 
Fanno inoltre stato le disposizioni dell'art. 14 della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato. 
 

Art. 56 

Stipendio in caso di assenze per malattia 

 
1 
In caso di assenza per malattia il dipendente ha diritto al 90% dello stipendio dal primo al ventiquattresimo mese. 

2 
Per questa prestazione il Comune può contrarre un’assicurazione il cui premio è a carico del dipendente in misura adeguata stabilita 

dal Municipio, fino ad un massimo del 50%. 



 
 

Art. 57 

Stipendio in caso di assenze per infortunio 

 
1 

In caso di assenza per infortunio professionale o non professionale il dipendente ha diritto al 100% dello stipendio dal primo al 
ventiquattresimo mese. 
2 
In caso di occupazione a tempo parziale la cui durata è di 8 o meno ore settimanali il dipendente ha diritto al salario unicamente per 

gli infortuni professionali, ritenuto che gli infortuni occorsi sul tragitto per recarsi al lavoro e viceversa sono considerati infortuni 
professionali. 
3 

Successivamente il dipendente ha diritto alle prestazioni versate dall’assicurazione del Comune fino al pensionamento o fino alla 
ripresa del lavoro. 
4 
Per questa prestazione il Comune può contrarre un’assicurazione il cui premio è a carico del dipendente in misura adeguata stabilita 

dal Municipio, fino ad un massimo del 50%. 
 

Art. 58 

Stipendio in caso di assicurazione militare 

 
In caso di assenza per evento coperto in base alla legge federale sull’assicurazione militare, il dipendente ha diritto alle prestazioni 
dell'assicurazione militare. 
 

Art. 59 

Prestazioni assicurative 

 
1 
Le prestazioni ricorrenti dell’assicurazione infortuni spettano al Comune fino a copertura dello stipendio corrisposto, riservati i casi 

di sovrassicurazione. Se esse sono superiori l’eccedenza spetta al dipendente. 
2 
Le prestazioni uniche o in capitale versate dall’assicurazione spettano al dipendente e, in caso di decesso, ai suoi superstiti. 

 
C. Indennità 

Art. 60 

Diritto alle indennità 

 
1 

Il diritto ad un’indennità nasce nel mese in cui si verificano le condizioni di concessione e si estingue il mese successivo alla 
cessazione delle stesse. 
2 
In caso di domanda tardiva il diritto all’indennità è riconosciuto soltanto per i sei mesi che precedono la presentazione della stessa. 

3 
L'indennità prevista dall’art. 61 non è cumulabile con prestazioni analoghe percepite da un altro avente diritto (il coniuge, il genitore 

detentore dell’autorità parentale, ecc.) in virtù di un rapporto d’impiego con un altro datore di lavoro (Cantone, Comune, ecc.). 
4 
Il dipendente a tempo parziale percepisce le indennità proporzionalmente all’orario di lavoro. 

 
 

Art. 61 

Indennità per economia domestica 

 
Ai dipendenti è riconosciuta l'indennità per economia domestica uguale di regola a quanto stabilito dalla Legge sugli stipendi degli 
impiegati dello Stato e dei docenti. 
 

Art. 62 

Indennità per supplenze 

 
1 

Il dipendente può essere incaricato dal Municipio di supplirne un altro di categoria superiore. A contare dal primo giorno il 
supplente ha diritto a una indennità che non può tuttavia superare la differenza tra la classe di stipendio del supplente e quella del 
supplito secondo l'anzianità di servizio del supplente. 
Questa norma non è applicabile alle sostituzioni causa assenze per vacanze o malattia di durata inferiore a un mese. 
2 
Nel caso in cui il supplente non svolge tutti i compiti assegnati al titolare della funzione il Municipio fissa la relativa indennità caso 

per caso. 
 

Art. 63 

Indennità per missione d’ufficio, di rappresentanza o uso di veicoli 

 
Le indennità per missioni d’ufficio, per rappresentanze o per l’uso di veicoli privati sono fissate da apposite ordinanze municipali. 
 



TITOLO V 
 

Organizzazione del lavoro 
 

Capitolo I  
Norme generali 

 
Art. 64 

Orario di lavoro 

 
1 
L’orario normale di lavoro è di 42 ore settimanali. 

2 
La ripartizione sull’arco della settimana, la definizione dell’orario giornaliero, delle pause, del lavoro straordinario e festivo con le 

relative compensazioni, eccetera, sono di competenza del Municipio, che adotta tramite ordinanza le disposizioni necessarie a 
seconda delle esigenze dei servizi. 
3 
In caso di necessità il Municipio può obbligare i dipendenti a prestare la loro attività anche fuori dal normale orario di lavoro. 

 
Capitolo II 

 
Mansioni di base 

 
Art. 65 

Definizione 

 
Le mansioni di base sono indicate nel mansionario di ogni posto di lavoro. 
 

 

Art. 66 

Mansioni supplementari 

 
Se ragioni di servizio lo esigono al dipendente possono essere assegnate eccezionalmente, nel limite dell’orario normale di lavoro, 
oltre alle mansioni derivanti dall’atto di nomina, altre mansioni o incarichi limitati nel tempo senza che gli sia dovuto compenso 
alcuno.  
 
 

Capitolo III 
 

Lavoro straordinario 

 
Art. 67 

Definizione 

 
1 
E’ considerato lavoro straordinario quello che, ad esclusione dei casi di supplenza, adempie le seguenti condizioni cumulative: 

a) supera il normale orario di lavoro settimanale, 
b) è svolto al di fuori della normale fascia oraria, 
c) è preventivamente autorizzato dal Municipio o, in caso di urgenza, da questi immediatamente ratificato. 
2 

La partecipazione del segretario comunale, del vicesegretario, del tecnico comunale, del contabile, del direttore delle scuole o dei 
loro facenti funzione alle sedute del Municipio e del Consiglio comunale e delle loro rispettive delegazioni non è considerata lavoro 
straordinario. 
3 
Le ore per la partecipazione a corsi di formazione e professionali non sono considerate lavoro straordinario. 

4 
I servizi di picchetto sono regolati tramite ordinanza municipale. 

 

Art. 68 

Obbligo 

 
1 

Di principio il lavoro straordinario deve essere ricuperato con uguali ore di congedo incrementate dei supplementi percentuali 
indicati al cpv. 4, di regola entro tre mesi. 
2 
Il massimo concesso è di 150 ore annue. 

3 
Se le necessità di servizio non consentono il ricupero, al dipendente viene versato un salario calcolato sulla base di un compenso 

orario risultante dalla divisione salario mensile: per 174 (salario base) incrementato dei supplementi percentuali indicati al cpv. 4. 
4 
I supplementi percentuali per lavoro straordinario ai fini delle ore di ricupero, rispettivamente del salario, sono i seguenti: 

 Normale Sabato  Festivo 
lavoro diurno  ---  25%  75% 
lavoro notturno  50%  75%  100% 
5 
Per lavoro diurno si intende quello svolto tra le 06.00 e le 20.00; per lavoro notturno quello svolto tra le 20.00 e le 06.00. 

6 
Per lavoro al sabato si intende quello svolto tra le 06.00 del sabato e le 06.00 della domenica. 

7 
Per lavoro in giorno festivo si intende quello svolto tra le 06.00 di un giorno festivo e le 06.00 del giorno feriale susseguente. Sono 

giorni festivi le domeniche e i giorni festivi ufficiali stabiliti dal DL 10 giugno 1934 concernente i giorni festivi ufficiali nel Canton 
Ticino. 
 

Capitolo IV 
 



Assenze 

 
Art. 69 

Disposizioni comuni 

 
1 
Se l’assenza per malattia o infortunio si protrae senza interruzione oltre 24 mesi cessa il rapporto d’impiego. 

2 
Le assenze interrotte dalla ripresa del lavoro per un periodo inferiore a tre mesi consecutivi si considerano continuate. 

3 
Nei casi di capacità lavorativa temporanea ridotta, il dipendente è tenuto a rispettare l’orario normale di lavoro, pur se con mansioni 

ridotte. Sono riservate prescrizioni contrarie del medico curante o di fiducia. 
4 

Nei casi di capacità lavorativa ridotta in modo permanente il Municipio se possibile assegna al dipendente mansioni e compiti 
compatibili con il suo stato di salute. 
 

Art. 70 

Assenze prevedibili 

 
1 

Le assenze prevedibili, quali vacanze, congedi, cure, servizio militare e di protezione civile o per qualunque altro titolo devono 
essere tempestivamente preannunciate e autorizzate dai diretti superiori che informano il responsabile del personale. 
2 

Le assenze per impegni di natura obbligatoria devono essere tempestivamente annunciate ai diretti superiori che informano il 
responsabile del personale. 
 
 

Art. 71 

Assenze non prevedibili 

 
1 

Le assenze non prevedibili devono essere immediatamente annunciate alla direzione del proprio servizio e adeguatamente 
giustificate. 
2 

In caso di assenza per ragioni di salute il dipendente deve presentare un dettagliato certificato medico (sul grado di durata 
dell'inabilità lavorativa e eventualmente sulle modalità di svolgimento del lavoro): 
a) se l'assenza si protrae oltre i tre giorni consecutivi; oppure 
b) se l’assenza è immediatamente precedente o posteriore alle vacanza, ai giorni festivi, di riposo o di congedo; oppure 
c) in ogni caso dopo la terza assenza senza certificato medico nel corso dell’anno civile. 
3 

È riservata la facoltà del Municipio di sottoporre il dipendente ad ulteriori accertamenti da parte del medico di fiducia del 
Municipio. 
4 

L'assenza per malattia o infortunio che per decisione del medico di fiducia del Municipio non è giustificata è considerata una 
violazione dei doveri di servizio giusta l'art. 27 e ss. del presente regolamento. 
 

Art. 72 

Assenze arbitrarie 

 
1 
Sono considerate arbitrarie le assenze non giustificate secondo gli art. 70 e 71. Esse comportano la corrispondente riduzione delle 

vacanze e esaurite le stesse la riduzione dello stipendio. 
2 
Resta riservata l’adozione di ulteriori misure disciplinari. 

 
TITOLO VI 

 
Disposizioni per servizio militare, di protezione civile ed altri corsi 

 
Art. 73 

Servizio militare e di protezione civile obbligatori 

 
1 
Durante il servizio militare o di protezione civile obbligatori il dipendente percepisce l’intero stipendio. 

2 
Per servizio militare obbligatorio s’intende il servizio prestato nell’esercito svizzero, segnatamente la scuola reclute, i corsi di 

ripetizione, corsi per il conseguimento di un grado e gli altri previsti dall’ordinanza federale concernente i servizi di istruzione per gli 
ufficiali, gli altri corsi di istruzione in genere, nonché i corsi del servizio femminile. 
3 
Per servizio di protezione civile obbligatorio si intendono i corsi obbligatori previsti dalla legge federale sulla protezione civile. 

  
Art. 74 

Servizio volontario o facoltativo ed altri corsi 

 
Per il servizio militare e di protezione civile volontari o facoltativi e per altri corsi si rinvia agli art. 37 e 43 (vacanze-riduzione; altri 
congedi). 
 

TITOLO VII 
 

Previdenza professionale e assicurazioni  
 

Art. 75 

Previdenza professionale 

 



1 
Il dipendente è affiliato all’istituto di previdenza professionale dei dipendenti comunali alle condizioni stabilite dal relativo 

regolamento. 
2 

In caso di difficoltà nell’assunzione di personale il Municipio può assumere o anticipare in tutto o in parte le eventuali tasse di 
ammissione alla Cassa pensione non coperte dalle prestazioni di libero passaggio. 
3 

Resta riservato il diritto alla rifusione totale o parziale di quanto assunto o anticipato nel caso di scioglimento del rapporto 
d’impiego a richiesta o per colpa del dipendente entro dieci anni dall’entrata in servizio. 
 
 

TITOLO VIII 
 

Fine del rapporto d’impiego 
 

Art. 76 

Casistica 

 
La cessazione del rapporto d’impiego avviene per: 

a) dimissioni, 
b) disdetta durante il periodo di prova, 
c) disdetta, 
d) licenziamento, 
e) decesso, 
f) raggiunti limiti d’età. 

 
Art. 77 

Dimissioni 

 
1 
Il dipendente può rassegnare le dimissioni con preavviso scritto di tre mesi se il rapporto di lavoro dura da più di un anno. 

2 
Su richiesta dell’interessato il Municipio può ridurre questi termini. 

 
Art. 78 

Disdetta 

 
1 
Il rapporto d'impiego con il dipendente può essere disdetto dal Municipio prevalendosi di giustificati motivi con preavviso scritto di 

tre mesi se il rapporto di lavoro dura da più di un anno. 
Resta riservato l'art. 15. 
2 
Sono considerati giustificati motivi:  

a) la soppressione del posto o della funzione senza possibilità di trasferimento o di pensionamento per limiti di età. 
In caso di scioglimento del rapporto d'impiego in seguito a soppressione del posto o della funzione è riconosciuta al 
dipendente un'indennità di uscita calcolata come segue: 

18 mensilità x anni interi di servizio prestati 
30 anni di servizio 

Determinante ai fini del conteggio è l'ultimo stipendio percepito comprensivo delle indennità. In caso di occupazione parziale la 
mensilità è calcolata quale media delle mensilità percepite negli ultimi 10 anni. 
L'indennità non è dovuta quando il dipendente può beneficiare delle prestazioni di vecchiaia in base alle disposizioni del regolamento 
dell'istituto di previdenza professionale dei dipendenti del Comune. Parimenti tale prestazione può essere rifiutata, sospesa o ridotta 
quando il dipendente trova un posto di lavoro adeguato nel settore pubblico o privato, o rifiuta senza validi motivi un simile posto di 
lavoro; 

b) l’assenza per malattia o infortunio che si protrae per almeno 24 mesi senza interruzione o le assenze ripetute di equivalente 
rilevanza per la loro frequenza; 

c) qualsiasi circostanza soggettiva o oggettiva per la quale non si può pretendere in buona fede che il Municipio possa 
continuare il rapporto di impiego nella stessa funzione o in un’altra funzione adeguata e disponibile nell’ambito dei posti 
vacanti. 

3 
Il dipendente deve essere sentito. 



 
Art. 79 

Licenziamento 

 
1 

Il Municipio può sciogliere il rapporto d’impiego in ogni tempo se ricorrono gli estremi della destituzione pronunciata secondo 
quanto previsto dall’art. 27 (provvedimenti disciplinari). 
2 
Dal momento del licenziamento cessa il diritto allo stipendio e alle altre indennità e gratifiche. 

 
Art. 80 

Limiti d’età 

 
Il rapporto d'impiego cessa in ogni caso alla fine del mese che, secondo disposizioni LAVS, conferisce il diritto alla rendita vecchiaia 
completa. 
 

Art. 81 

Decesso 

 
In caso di decesso di un dipendente è versato ai superstiti lo stipendio del mese in corso comprensivo delle indennità, oltre 
all’indennità di cui all’art. 55. 
 

Art. 82 

Attestato di servizio 

 
1 
Il dipendente ha diritto in ogni tempo e in particolare alla cessazione del rapporto di lavoro ad un attestato che indica la natura, la 

durata del rapporto d'impiego, le sue prestazioni e la sua condotta. 
2 
A richiesta esplicita del dipendente, l’attestato deve essere limitato alla natura e alla durata del rapporto d’impiego. 

 
TITOLO IX 

 
Contestazioni 

 
Art. 83 

Procedura 

 
1 
Le contestazioni di qualsiasi tipo relative all’applicazione del presente regolamento sono risolte dal Municipio. 

2 
Contro le decisioni del Municipio è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato nei modi e nei termini stabiliti dagli art. 208 e 213 

LOC. 
 

TITOLO X 
 

Altre prestazioni e disposizioni 
 

Art. 84 

Altre prestazioni 

 
Il Municipio regola mediante ordinanze speciali la messa a disposizione di abitazioni di servizio, di veicoli, di attrezzi di lavoro, di 
uniformi e capi d’abbigliamento, di materiale vario, eccetera. 
 

Art. 85 

Fumo e alcool 

 
1 

Negli spazi a contatto con il pubblico e in linea di principio in quelli comuni è vietato fumare. In quest'ambito il Municipio 
promuove e sostiene adeguate misure positive. 
2 
Durante il lavoro è vietato il consumo di bevande alcoliche. 

 
TITOLO XI 

 
Disposizioni transitorie e finali 

 
Art. 86 

Norme d’applicazione 

 
1 
Il Municipio adotta le disposizioni necessarie per l’applicazione del presente regolamento. 

2 
I dipendenti nominati in una determinata funzione prima dell'entrata in vigore del presente regolamento rimangono in carica 

indipendentemente da eventuali nuovi requisiti richiesti per quella funzione. 
 
 

Art. 87 

Entrata in vigore 

 
Dopo l’approvazione da parte del Consiglio di Stato, il Municipio fissa tramite ordinanza l’entrata in vigore del presente 
regolamento. 



 
Art. 88 

Abrogazioni 

 
Il presente regolamento abroga: 
a) i regolamenti organici per i dipendenti dei Comuni di Borgnone, Intragna e Palagnedra; 
b) ogni altra norma contraria o incompatibile. 
 

Art. 89 

Diritto suppletorio 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni del Codice delle obbligazioni quale diritto pubblico 
suppletorio. 

* * * 
Approvato dal Consiglio comunale nella seduta del xx 2010.  
Approvato dalla Sezione degli enti locali con risoluzione xx 2010. 

 

 

 

 

 

 

 
Leggenda  
Legge sul lavoro Legge federale sul lavoro nell’industria, nell’artigianato e nel commercio 
OLL1 Ordinanza federale concernente la legge sul lavoro 
LAInf Legge assicurazione infortuni 
LAVS Legge assicurazione vecchiaia e superstiti 
CO Codice delle obbligazioni 
LOC Legge organica comunale 
LORD Legge sull'ordinamento degli impiegati dello Stato 
 


